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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinariocom 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570 • 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acclral urf informazioni 

5915551 
Atacuft utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino- v.le Manzoni (cine
ma Royal), v le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia, via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Plnciana) 
Paridi p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

All'Opera 
un sogno 
di mezzo 
autunno 
• • Gian Paolo Cresci, so
vrintendente del Teatro dell'O
pera, in una improvvisata con
ferenza-stampa ha ieri ribadito 
il litto calendario di questo me
se. Stasera al Brancaccio (ore 
21 ), una big band di trentadue 
elementi punteggia l'esecuzio
ne di «Epitaph» di Charles Min-
gus. Martedì, all'Opera, in oc
casione di una serata per il 
Wwf, ci sarà una proiezione di 
filmati e una mostra di gioielli. 
È il preludio al sogno di mezzo 
autunno, cioè il concerto di 
Giuseppe Sinopoli (il 15, alle 
20.30), che inaugura la stagio
ne sinfonica con gli «Ultimi 
quattro Lieder» di Strauss e 
l'«Eroica» di Beethoven. Sono 
previste due repliche: il 16 alle 
20.30eil l7allel7. 

Al Brancaccio i «Pooh» ten
gono banco il 21. 22 e 23, 
mentre orchestra e coro del
l'Opera sono impegnati nelle 
esecuzioni di pagine di Verdi 
al Teatro dell'Opera il 20 (alle 
20.30), con repliche il 22 a Re
bibbia e il 24 a Morena (Ciam-
plno). Il 25 (Teatro dell'Ope
ra), canta l'illustre tenore 
Rockwell Blakc (Rossini e Do-
nizetti); Il 29, alle 20.30, «par
te» il balletto di Claikovski, «Lo 
Schiaccianoci», diretto da Vla
dimir Fedoyseyev, con la par
tecipazione della coppia Tcra-
bust-Paganini. 

Billy Cobham 
e «Okuta» 
un concerto 
molto speciale 
• • Giovedì e venerdì prossi
mi si svolgerà nell'ex Stendi
toio del S. Michele a Ripa la 1» 
Conferena internazionale del
le Associazioni di familiari e di 
utenti sulla salute mentale. I 
promotori dell'iniziativa sono 
Il Coordinamento salute men
tale, le Associazioni di familiari 
utenti e cittadini, il Centro 
«Franco Basaglia» e quello col
laborativo dell'Organizzazione 
mondiale della Sanità. L'obict
tivo della conferenza e quello 
di superare l'isolamento di chi 
direttamente o indirettamente 
soffre di disagi mentali aiutan
dolo ad entrare in comunica
zione con il mondo estemo e 
soprattutto con le streutture, 
spesso autogestite, che opera
no nel settore esigendo servizi 
che rispettino i diritti civili. 

Nei due giorni si terrà, ore 
20, anche un concerto del per
cussionista Billy Cobham e de
gli «Okuta Percussion». L'iscri
zione al convegno, che dà an
che diritto ad assistere alle per
formance musicali, costa 
30mila lire. Informazioni e pre
vendite presso Rinascia (Via 
Bottehgc Oscure 1.2,3), Ricor
di (Via G. Cesare 88), Libreria 
Kappa (Via degli Apuli 47), 
Redazione Tibumo (Via Ti-
burtina 13). Murales (Via lp-
ponio 2), Centro Basaglia 
(P.O. Marucchi 5, tei. 
83.45.64). 

Alla Biblioteca nazionale una mostra su Giuseppe Gioachino Belli 

Le carte salvate dal rogo 
MARCO CAPORALI 

EB Nell'ambito delle manife
stazioni per il bicentenario del
la nascita di Giuseppe Gioa
chino Belli e stata inaugurata 
mercoledì, presso la Biblioteca 
nazionale centrale, in conco
mitanza con il convegno inter
nazionale di studi conclusosi 
ieri, una mostra bibliografica e 
documentaria sul poeta roma
no. Visitabile i giorni feriali dal
le 9 alle 18 (sabato 9-13), fino 
al 6 dicembre, la mostra è alle
stita nel suo luogo Ideale, dato 
che la quasi totalità delle carte 
belllane e reperibile negli ar
chivi della Vittorio Emanuele. 
Il primo nucleo della collezio
ne risale al 1898, quando il bi
bliotecario Giacomo Belli, ni
pote di Giuseppe Gioachino, 
donò gli autografi e i mano
scritti ereditati. Il fondo bellia-
no fu incrementato dall'acqui
sto di 121 sonetti ritrovati da 
Pio Spezi fra le carte di Monsi
gnor Tizzani (che per incarico 
del poeta avrebbe dovuto bru
ciare l'intero corpus dei sonetti 
in dialetto). e da cospicue rac
colte come quella del romani
sta Giuseppe Ceccarelli. 

Illustrata da materiale ico
nografico e coordinata da Mu
zio Mazzocchi Alemanni, l'e
sposizione 6 suddivisa in quat
tro settori, incentrati sulla bio
grafia, i motivi ispiratori dei 

versi, i rapporti dell'autore con 
la vita musicale e teatrale capi
tolina, la ricostruzione di una 
ideale biblioteca bclliana. Non 
mancano a fine percorso testi
monianze, saggi, traduzioni e 
edizioni dei sonetti, dalle pri
me di Salviucci e Morandi alla 
costosa e monumentale edi
zione critica in corso di stampa 
(sono già usciti sette volumi su 
dodici), a cura di Roberto Vi
gili e a spese dello Stato. Pec
cato che accanto alle raccolte 
complete o parziali (sono ap
parse in questi giorni, per la 
Bur e la Garzanti, scelte a cura 
di Giacinto Spagnoletti e Pietro 
Gibellini) non sia slata ap
prontata la ristampa della fon
damentale e da tempo irrepe
ribile ricerca di Giorgio Vigolo, 
poeta (insufficientemente va
lutato) e interprete dell'opera 
di Belli, da lui sottratta definiti
vamente agli equivoci verna
colati 

La biografia bclliana, a cura 
di Marcello Teodonio (le altre 
sezioni sono curale da Leonar
do Latlarulo, Laura Biancini, 
Simonetta Buttò, Alda Spotti e 
Franco Toni), e ricostruita tra
mite stralci dall'epistolario 
(come la celebra lettera Mia 
Vita, in cui Giuseppe Gioachi
no si sofferma sulla figura pa
tema) , dal domale di viaggio, 
dallo Zibaldone, dalle noie au

tografe ai sonetti romaneschi. 
Nell'excursus iconografico, in 
cui compaiono un intero ciclo 
sui sonetti realizzato da Renzo 
Vespignani e illustrazioni di 
Mirando Haz, Livio Apolloni, 
Domenico Purificato e altri, fi
gurano i poco indagati schizzi 
e disegni del poeta, come i 
quadretti di personaggi storici 
ed episodi mitologici, in (un
zione di ausilio mnemonico 

per gli sludi del figlio. Schizzi 
da cui si deduce una contigui
tà con le poWiche neoclassi
che di Camuccini e Haycz. At
teggiamento filologico affine 
alla produzione in lingua. 

Nella scelta dei componi
menti autografi, l'ordine cro
nologico si intreccia a riparti
zioni tematiche, con il titolo 
complessivo / popolari discor
si, tratto da una frase del poe-

Strazza toma in Calcografìa 
luogo dove fu totalmente «rapito» 

ENRICO OALLIAN 

EfJ Guido Strazza espone al
la Calcografia Nazionale 120 
opere, ampia antologica del
l'opera grafica del pittore to
scano, documentando un per
corso che copre gli ultimi qua
rantanni. L'artista torna nel 
luogo dell'operare, in uno dei 
luoghi con i quali ha avuto un 
rapporto lungo e proficuo: ha 
frequentalo infatti la Calcogra
fia dall'inzio degli anni Sessan
ta, letteralmente rapito dalla 
vastità delle esperienze colà 
custodite, nei rami e nelle 
stampe, attratto dal segno sug
gestivo di Piianesi, approfon
dendo la tecnica segnica, da 
lui utilizzata come strumento 
ridotto all'osso, «giudiziosa
mente» depurato, carpita, una 
volta individuata, fin da allora 
come raccordo della sua ricer
ca, anche pittorica. 

Presentata da Giulio Carlo 
Argan, Carlo Bertelli, Michele 
Cordaro - con scritti in catalo
go. Edizioni della Cometa - la 
mostra appare come un labo
ratorio di scritture aeree fanta-
smatiche senza «tavole delle 
leggi», senza lastre, senza cer

tezze: «ordinare, riconoscere, 
ricercare, amare» afferma l'ar
tista, alludendo al procedere 
che «mostra» le energie e le in-
quietitudim sollecitate dal pen
siero e dal gesto nell'ordine 
degli innumerevoli segni che 
fanno vivere i suoi fogli. Senza 
colore l'alfabeto spinge al si
lenzio; senza clamore il segno 
allontana il rimbombo del fra
stuono come se disdegnasse 
contemporaneità e cioiltù delle 
macchine. 

L'artista espone meditazioni 
legale agli ultimi quarant'anni, 
soliloqui ponderati che sulla 
carta, essi stessi, i segni manie
rano la propria storia. Come la 
serie degli «insetti» ( 1980), per 
esempio, piccolo libro di ento
mologia dove i segni «sentono 
che devono narrare» l'immagi
nario aereo naturalistico; o la 
serie dei «Segni di Roma» che 
alludono alle radici antiche 
della città, frammenti di deco
razioni cosmatesche, venature 
di marmi preziosi, trame di an
tiche vestigia, passaggi di ferro 
a nido d'ape come grate vesti
le di nero - alcune volle nero 

devastante che inghiotte lo 
sguardo, altre diluito sino a di
ventare alone di luce - archi 
nello spazio, • fenditure o 
scheggio di colonne, che scri
vono nello spazio della carta il 
percorso creativo dell'artista 
tutto preso a ritrovare nella 
realtà i segni lungamente ar
chiviati nella memoria. 

Il percorso pittorico di Straz
za invece è comincialo con 
l'aeropiltura vicino ai futuristi 
(espose con loro a Venezia 
nel 1942) e da 11 la folgorazio
ne che lo condusse senza ten
tennamenti dentro la pittura. 
Folgorazione che in fin dei 
conti lo «scelse-, non ioss'allro 
per affinità elettive dopo l'iscri
zione nel 1940 alla facoltà di 
igegneria di Roma e l'incontro 
con Marinelli che gli fa cono
scere la pittura di Balla e Boc
cioni, la poesia grafica dei pri
mi futuristi. E forse non si e mai 
disgiunta la ricerca grafica da 
quella pittorica. Certezze se ne 
hanno quando l'occhio scorre 
indagatore sulle carte che cer
cano nascite e percorsi. Ma
nualità quindi, quella che ap
pare, a proseguire di concerto 
con quel desiderio figurativo 

che l'artista da sempre ha pos
siede: desiderio e certezze; più 
professionalità anche di segno 
diverso che fondono ingegne
ria, tecnologia e fantasia per
sonale; memorie ed esperien

ze di vita che si traducono in 
più biografie segniche. 

Infine quello che tiene lega
to l'artista alla realtà artistica 
che viviamo 6 la tenacia, la ca
parbietà che profonde. Serio, 

tecnologicamente edotto, 
Strazza si compiace di quello 
che produce e che si può an
cora produrre senza «stancare» 
e stancarsi D'altronde la pro
duzione testimonia ciò. 

Film di pittori 
al Palaexpò 
Efli Inizierà domani, al Palaz
zo delle Esposizioni, la rasse
gna «Il cinema d'artista in Italia 
dagli anni Sessanta agli anni 
Ottanta». Alcuni dei film in pro
gramma erano stati presentati 
a Massenzio, in apposita sezio
ne dedicata al cinema dei pit
tori, nel 1981. Come allora e il 
Rlmsludio, in collaborazione 
con l'assessorato alla Cultura, 
il promotore della manifesta
zione sul gioco ritmico dei se
gni, «contro l'ordine commer
ciale degli altri», come diceva 
Fernand Legcr. Si comincia 
(anche sul piano cronologi
co) domani alle 18 con La ve
rifica incerta di Gianfranco Ba-
nichelio e Alberto Grifi, opera 
anteriore alla creazione della 
•Cooperativa cinema indipen
dente», proseguendo con tre 
opere successive di Baruchel-
lo: Complemento di colpa, Per-
force, Norme per gli olocausti. 
E' sempre Baruchello a inau
gurare la seconda parte della 
serata (ore 19,15 e 21,45) con 
tre lettere a Raymond Roussel, 
seguite da Lussuria di Silvio 

Lolfredo e SKMP2 di Luca Pa
tella. 

Mercoledì (ore 17,45) sarà 
la volta di Round Trip di Mario 
Schllano e del Libro deisantidi 
Roma eterna di Alfredo Leo
nardi. In serata (ore 19,15 e 
21,15) altre due opere di Schi
fano: Satellite e Umano non 
umano. Nelle sezioni successi
ve, in programma da giovedì a 
lunedi, saranno proposte 
(sempre corredate da schede 
informative) opere di Valenti
na Berardinone, Renata Boero, 
Antonio Dias, Fernando De Fi
lippi, Ranato Ranaldi, Paolo 
Marco Longo, Sirio LuginbQhl, 
Plinio Martelli, Alberto Moretti, 
Luigi Ontani, Andrea Granchi. 
Sarenco, Pier Farri, Ugo Ne
spolo, Sahlan Momo, Arcange
lo Mazzoleni, Valcnano Trub-
biani, Antonio Paradiso, Massi
mo Bccattini, Ugo La Pietra, 
Gianni Pettcna. Ufo, Lanfranco 
Baldi, Francesco Messen, Pao
lo Pratesi, Paolo Sardina, Mano 
Mariotti e MicheleSambin. 

Cortili belli 
e misteriosi 
EH Sono nascosti, lontani 
dalle maggiori strade di scorri
mento, incastrati tra strutture 
moderne e quasi mai ricono
sciuti dagli sguardi distratti di 
chi viaggia per la città. Sono i 
bei cortili dei palazzi romani, 
quelli che dal Rinascimento fi
no ai giorni d'oggi hanno svol
to importanti e diversificate 
funzioni nella vita cittadina. 
Ma nonostante il valore ston-
co. sociale e monumentale, 
queste forme di architettura 
hanno sempre sofferto di infe
riorità, per la poca notorietà ri
spetto a chiese, piazze e palaz
zi d'epoca. A riportarli alla lu
ce, stuzzicando la curiosila, e 
stata in questi giorni una ricer
ca storica ed artistica (suppor
tata da diapositive) svolta nei 
punti interessanti della città, 
da due attive socie del «Giulia
na Club» (via della Giuliana 
2(i), L'altroien sera Maria Cla
ra Berlini e Marta Laponzina, 
autrici del lavoro, hanno pre
sentato, nei locali del club, le 
interessanti curiosità venute 
fuon da questo lavoro. La sera

ta (la seconda incentrata su 
questo tema) e slata dedicata 
alle espressioni dei cortili a Ro
ma nell'Ottocento e Novecen
to: le esperienze architettoni
che tra stile Liberty e Baroc
chetto, il ruolo delle case po
polari dopo l'unità d'Italia, la 
realizzazione di abitazioni a 
«corti aperte» su modello delle 
ciltà-giardino e infine gli aspet
ti e le funzioni dei cortili tra gli 
anni Venti e Trenta nei quartie
ri San Giovanni, Garbatella, Ti-
burtino II e Prali-Trionlale. 

Il Giuliana Club, nato circa 
due anni fa per opera di un 
gruppo di donne proveniente 
dall'Odi, organizza per i soci 
attività di diverso genere. Per 
domani, ad esempio e prevista 
una serata sui temi dell'ecolo
gia con proiezioni di diapositi
ve. Il 25 novembre, invece, il 
club offrirà ai partecipanti 
proiezioni e immagini dedica
te al Messico e una cena con 
prodotti tipici del paese del 
Centro America. dLu.De. 

ta: «lo non vo' già presentar 
nelle mie carte la poesia popo
lare, ma ì popolari discorsi 
svolti nella mia poesia». Un ca
pitolo a parte è il rapporto col 
teatro. Ne offrono testimonian
za innanzitutto i sonetti, sia for
malmente che per le cronache 
diffuse di spettacoli ed episodi 
mondani. Seguono rifacimen
ti, traduzioni (ad esempio 
l'abbozzo dal! Ifigenia in Tauri-
de di Guimond de la Touchc), 
il libretto d'opera incompiuto 
La fortezza sul Danubio, le mi
nute in versi dei biglietti d'invi
to per la mascherata carneva
lesca del 1828, le Litanie della 
Vergine volgarizzate, locandi
ne, recensioni critiche etc. Di 
Belli spettatore, critico, attore, 
censore, ammiratore di Ama
lia Bettini e sferzatone delle 
mode teatrali, la mostra offre 
svariate campionature. Dai to
ni ai repertori ai gusti ai mac-
chiettismi, ovunque si intinge
va la penna del poeta. Nella 
querimonia poetica Che tempi! 
ossia il Teatro, scriveva: «E gan
zi languidi/ Sfumati e lindi/ 
Che in punta parlano/ Del 
Quinci e quindi». E al contem
po, contro gli usi letterari, 
enunciava gli ingredienti della 
romantica «minestra senza sa
le», del goticismo e delle effu
sioni barbariche: «Prendi galle 
di cipresso: musco di tombe 
antiche: lume di luna piena...». 

Un disegno di Marco Petrella; in alto, incisione di Mirando Haz con sog
getti tratti dai sonetti di Giuseppe Gioachino Belli; sotto Guido Strazza, 
«Gesto e segno» (1979) 

I APPUNTAMENTI i 
«Attori in cerca d'autore». Questi i risultati delle votazioni 
della rassegna: premiati per il pubblico «Deus ex machina» 
di Mauro Mandolini, con Massimo Lodolo, «Anni d'amore 
dopo» di e con Mario Scaletta; per la stampa «Tribunale del 
popolo anno lll°» di e con Gianfelice Imparato ex equo «La 
guardiana delle oche» di Roberto Cavosi con Michela Marti
ni, «Ginevra Ginevra» di e con l>orenzo Gioielli; per gli attori 
«Fiori freschi per Carmen» di Liliana Eritrei con Maurizio Mat
tali. 
Artisti a Pavona. Ieri e oggi, dalle ore 10 alle ore 21, a Pa-
vona (Albano Laziale) gli artisti del luogo si puniscono nel
la sede di Via Trieste n. 16 per esporre le loro opere. Accanto 
avranno anche artisti famosi come Schifano. Angelini. Car
ducci, Sabalelli. Gervasio. Nardelli, Sciascca In programma 
anche un concorso fotografico sulle opere esposte. La ma
nifestazione non ha scopi di lucro, ma intende invece richia
mare l'attenzione sul (atto che Pavona non è solo zona dor
mitorio, «ma anche nucleo di creatività e di pensiero...». 
«Telefono Azzurro». Martedì, ore 18, c/o la Libreria Paesi 
Nuovi (Via della Guglia n. 60), in occasione dell'uscita del 
volume di Ernesto Caffo (Feltrinelli editore), discussione sul 
problema della violenza e dell'abuso all'infanzia. Interver
ranno Piero Angela, Giovanni Bollea e Stella Pende. 
«Sfruttaroma». Il nuovo settimanale di informazione, cul
tura e spettacolo (Ediz. Ninotchka) verrà presentato doma
ni, ore 18, al «Cica Cica Boom» di via Liguria 38. 
Università arti e artigianato, atelier della poesia e del tea
tro, centro di educazione permanente di via Tor di Nona 33 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di oreficeria, ceramica, co
municazione letterana e scrittura poetica, pittura, grafica, di
segno, laboratorio teatrale, musica e composizione, lingue 
straniere e molto altro ancora. Informazioni ore 16-20 al te
lefono 68.67.610. 
«Martedì letterari». Il 12 novembre alle ore 18, presso i 
Teatro Eliseo di via Nazionale, riprende l'iniziativa dell'Asso
ciazione culturale italiana (Aci). La psichiatra e psicanalista 
Ethel Spector Person della Columbia University interverrà su! 
tema «Psiche ed Eros». 

Il margine sottile 
tra scienza e musica 

ERASMO VALENTE 

EU Musica Verticale inaugu
ra il XIV Festival, e qualcuno 
ancora chiede: «Ma che è 'sto 
verticale?». C'era una volta 
una distinzione Ira certa musi
ca orizzontale, un po' fiacca, 
con note l'una accanto all'al
tra, e una musica con note 
l'un sopra l'altra, verticale ap
punto, più solida e compatta. 
Ma Laura Bianchini, presiden
te e direttrice artistica, dice 
che il nome dell'Associazio
ne, nata nel 1977, non si riferi
sce ad una qualità della musi
ca, ma significa un atteggia
mento di pensiero nei con
fronti della musica d'oggi: il 
segno di una scelta, la ricerca, 
la produzione, la diffusione di 
musica realizzata con mezzi 
elettroacustici. 

Il Festival è stato presentato 
nel palazzo delle Esposizioni, 
dove si svolgerà, nella prima 
fase, coinvolgente anche una 
rassegna audiovisiva. La ma
nifestazione si definisce «Mu
sica in mostra», e si avvale del
la collaborazione e partecipa
zione di numerosi istituti cul

turali stranieri. È un Festival 
internazionale. 

Articolato in più momenti, 
prevede un ciclo di cinque 
concerti nel suddetto palazzo 
delle Esposizioni (ingresso in 
via Milano), alle 20.30, nei 
giorni 12, 17, 18, 20 e 21. La 
•Rassegna Video» si vedrà 11, 
tra il 17 e il 24 novembre. Si 
avranno, poi, quattro concerti 
in via Savoia, presso il Goethe 
Instimi, avviati da un conve
gno intemazionale sul tema 
«Musica-Scienza: Il margine 
sottile», fissato tra le 9.30 e le 
18 del 23. La sera stessa 
(20.45) si avrà il primo dei 
quattro concerti che conti
nuano nei giorni 25, 27 e 28. 
Completano il Festival due 
manifestazioni in provincia: a 
Segni il 5 e a Genzano il 14 di
cembre. 

Le percussioni dell'«Ars Lu
di», con intervento di live elec-
tronics e nastro magnetico, 
punteggiano il concerto inau
gurale di martedì con prime 
esecuzioni di opere di Mauro 

Bagella, Tonino Battista, Mi
chelangelo Lupone e Laura 
Bianchini, concluse da «Ani
ma di metallo», di Luigi Cec
carelli. Seguono nei giorni 
successivi composizioni varia
mente strutturate, con inter
vento di strumenti ( i l contrab
basso dì Stefano Scodanibbio 
sarà protagonista del concer
to del 21 ). e accostamenti di 
musica dal vivo e musica regi
strata. 

Il pianista Claude Elffer, il 
28 (via Savoia), suonerà mu
siche di Stockhausen, Xenakis 
e Boulez (terza «Sonata») Il 
convegno del 23, coordinato 
da Ivanka Stoianova e Carlo 
Boschi, prevede la partecipa
zione di tredici relatori. Con i 
concerti di Segni e Genzano, 
si ascolteranno più di settanta 
composizioni, ivi comprese 
quelle inserite nella rassegna 
video. Come quello di San 
Gennaro a Napoli, possiamo 
dire che il Festival sia un mira
colo a Roma. Ce ne vuole, in
fatti, per sciogliere certa indu
rila pigrizia. Vada al Festival, 
intanto, un verticalissimo evvi
va. 

Antiquariato e curiosità 
sotto Villa Borghese 

SABRINA TURCO 

BEI «D'epoca Roma», una 
esposizione d'antiquariato, si è 
aperta ieri al pubblico (e ri
marrà visitabile tino al 17 no
vembre) in un insolito spazio, 
il 2° settore del parcheggio di 
Villa Borghese. Gli organizza
tori hanno fatto incetta di 500 
posti auto spesso «inutilizzati» 
per ospitare questa 2" edizione 
e la scelta ha suscitato polemi
che. La difficile situazione del 
traffico, il centro sempre meno 
praticabile, il vertice Nato di 
questi giorni che ha ulterior
mente aggravato la situazione 
e ora tutti questi parcheggi re
quisiti sono aspetti che hanno 
finito per esasperare gli animi. 

Polemiche a parte, nella 
struttura sotterranea costruita 
negli anni '70 dall'architetto 
Luigi Moretti, più di 200 esposi
tori provenienti da tutt'ltalia 
più qualche straniero, hanno 
allestito i loro sland con curio
sità del passato: stampe di mo
da del '900, balocchi, tappeti, 

tavoli, cassettiere e dipinti. 
«Questa e una mostra che va 
oltre l'antiquariato - ha detto 
Guido Marchi -; "D'epoca Ro
ma" vuole essere uno spazio 
aperto a tutti». E cosi dalle ve
trine di questa inconsueta real
tà sotterranea fanno capolino 
anche coloratissimi swatch, 
spille, lambrette e insegne in 
legno di barbien d'altri tempi. 
La mostra mercato ospita an
che una, invero modesta, col
lezione di fogli che vanno dal 
1848 al 1948' ÀI visitatore ven
gono riproposte, attraverso 
una doppia lettura e lungo un 
duplice percorso cronologico 
e tematico, immagini e testi
monianze di una parte dell'e
voluzione della società italiana 
in tutte le sue componenti. 

La mostra, curala da Fabri
zio Dolci, utilizza esclusiva
mente materiali appartenenti 
alla raccolta di un libraio ro
mano. «Questa rassegna - spie

ga Dolci- vuole essere un per
corso che attraversa l'Italia che 
cambia: sei epoche e 100 anni 
di fogli raccontano particolari 
di vita pubblica e pnvata». Ma 
tra documenti del passato e 
qualche pezzo d'epoca gli or
ganizzatori hanno anche pen
sato al divertimento dei visita-
ton, che potranno concludere 
la giornata nei sotterranei. Do
po il ballo inaugurale ispirato a 
«Mctropolis» di Fntz Lang. tutte 
le sere nell'area della «piazzet
ta» ci sarà un gruppo che suo
nerà fino a notte fonda. Il 16 
novembre, poi. sarà sostituito 
dall'orchestra Rai per un con
certo ad inviti. Anche lo sport 
sarà ospite d'onore nella sera
ta «Oltre il limite» di martedì 
con ospiti e premiazioni. Per 
facilitare l'accesso allo spazio 
espositivo l'organizzazione 
della mostra ha istituito un ser
vizio no-slop di navette che 
collegano il nuovo parcheggio 
Olimpico a Villa Borghese e via 
Veneto. L'ingresso è di 12 mila 
lire. 


